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Nata nel 1995, LIBERA è un’associazione di associazioni che, ad oggi, raccoglie più di 1500 adesioni, tra le grandi associazioni nazionali ed i piccoli 
gruppi locali ed ha riferimenti in tutte le regioni d’Italia. Elemento unificante è la consapevolezza che per sconfiggere le mafie l’azione repressiva dei 
Corpi dello Stato è necessaria ma non sufficiente. Gli straordinari successi ottenuti negli ultimi anni dalla magistratura e dalle forze dell’ordine 
dimostrano che le mafie possono essere colpite, ma per dare un carattere permanente a questi risultati è necessaria la prevenzione. Nelle scuole, 
nei quartieri, nelle creazioni di prospettive di lavoro per i giovani sta la frontiera più avanzata della prevenzione alle attività mafiose.  

Progetto:	La	mafia	restituisce	il	maltolto	

La	raccolta	di	più	di	un	milione	di	 firme,	a	sostegno	del	disegno	di	 legge	di	 iniziativa	
parlamentare	 presentato	 nel	 dicembre	 del	 1994,	 è	 stata	 decisiva	 per	 l'approvazione	
della	 legge	109	del	7	marzo	1996,	 che	prevede	 l'uso	 sociale,	 cioè	 la	 restituzione	alla	
società,	dei	beni	confiscati	ai	mafiosi.	

Il	tema	della	restituzione	del	'maltolto'	è	da	sempre	al	centro	della	riflessione	di	Libera	
intorno	all'idea	di	una	società	giusta	e	solidale	e	ha	ispirato	tanta	parte	degli	interventi	
sul	territorio,	mobilitando	energie	in	azioni	di	promozione,	informazione	e	formazione	
delle	realtà	sociali	che	gestiscono	questi	beni.			

Queste	associazioni	sono	esempi	di	economia	sociale,	esprimono	cioè	una	cultura	della	
cittadinanza	responsabile	e	dell'etica	d'impresa	e	sono	quindi	garanti	di	lavoro	vero	e	
pulito,	 di	 accoglienza	 e	 inclusione.	 Ogni	 estate	 migliaia	 di	 giovani	 fanno	 esperienza	
diretta	e	partecipe	di	queste	realtà	attraverso	campi	di	impegno	e	formazione.	

È	 importante	 che	 i	 giovani	 capiscano	 il	 senso	 e	 il	 valore	 della	 restituzione	 sociale	 e	
partecipino	 alle	 attività	 di	 supporto	 solidale	 a	 tante	 forme	 di	 precarietà,	 che	 le	
associazioni	 che	 gestiscono	 i	 beni	 praticano	 nel	 territorio.	 La	 visita	 a	 un	 bene	
confiscato,	 coronamento	 del	 percorso	 presentato	 qui	 di	 seguito,	 potrebbe	 essere	
l'inizio	di	un	impegno	di	più	lungo	respiro.	

Obiettivi	

- Proporre	 un'informazione	 il	 più	 possibile	 approfondita	 sulla	 presenza	 del	
fenomeno	mafioso	 in	 Italia,	 facendo	prendere	 coscienza	della	pervasività	delle	
mafie	anche	al	Nord;	

- Attivare	 iniziative	 di	 riscoperta	 del	 territorio	 in	 cui	 si	 vive:	 ci	 sono	migliaia	 di	
beni	confiscati	in	Italia,	forse	qualcuno	a	due	passi	da	casa	nostra;	

- Riflettere	sull'enorme	valore	economico,	oltre	che	etico	e	sociale,	di	questi	beni,	
che	potrebbero	essere	volano	di	ripresa	economica	e	contribuire	alla	creazione	
di	migliaia	di	posti	di	lavoro;	

- Promuovere	tra	gli	studenti	una	riflessione	che	individui	nuove	forme	di	utilizzo	
sociale	 di	 beni	 confiscati,	 specie	 nelle	 periferie,	 da	 proporre	 alle	 Istituzioni:	
attività	sportive,	sostegno	scolastico,	produzione	artistica,	musicale	ecc.;	

- Contribuire	alla	costruzione	di	una	cittadinanza	attiva	e	responsabile,	nel	segno	
della	Costituzione	e	dei	valori	di	libertà	e	uguaglianza	cui	essa	si	ispira;	
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- Acquisire	consapevolezza	pratica	del	significato	e	del	valore	dell'attivismo	civico	
come	 tutela	 dei	 diritti,	 cura	 e	 difesa	 dei	 beni	 comuni	 e	 attenzione	 per	 i	 più	
deboli;	

- Sperimentare	 forme	 di	 educazione	 tra	 pari	 e	 di	 un	 sano	 protagonismo	 nella	
costruzione	di	relazioni	solidali	volte	alla	ricerca	di	un	vero	cambiamento.	

Modalità	di	svolgimento	

Il	progetto	si	articola	in	3	incontri,	più	la	visita	al	bene,	per	complessive	5	ore.	In	caso	
di	restrizioni	legate	alla	pandemia,	gli	incontri	possono	tenersi	da	remoto.	
	
Il	primo	(un'ora)	con	gli	insegnanti,	per	la	presentazione	del	percorso	e	delle	modalità	
di	realizzazione.	La	loro	collaborazione	è	essenziale:	la	lettura	di	articoli,	di	un	libro	o	
la	visione	di	un	film	creano	condizioni	favorevoli	a	un	buon	esito	del	progetto.	
	
Il	 secondo	e	 terzo	 incontro,	 in	 classe	 (un'ora	 ciascuno):	 si	 informano	brevemente	gli	
studenti	sulla	storia	di	Libera	e	sulla	tematica	dei	beni	confiscati,	dalla	legge	Rognoni-
La	Torre	(1982)	alla	legge	109	(1996).	Si	riflette	sul	grande	valore	pratico	e	simbolico	
della	legge,	che	impone	la	restituzione	alla	società	di	capitali,	beni	immobili	e	aziende,	
frutto	di	un'appropriazione	criminale.		
	
Il	 terzo	 incontro	è	 la	visita	al	bene:	si	scoprono	 insieme	 le	 iniziative	che	ne	 fanno	un	
luogo	 di	 incontro	 e	 di	 servizio	 sociale	 per	 il	 quartiere.	 Gli	 studenti	 possono	
documentare	 l'esperienza	 con	 foto,	 riprese-video,	 registrazione	 di	 un'intervista	 al	
gestore.	Questo	incontro	potrà	essere	organizzato	solo	compatibilmente	con	le	misure	
di	sicurezza	legate	all’emergenza	COVID-19.	
Nel	 caso	 in	 cui	 non	 si	 possa	 fare	 l’uscita	 sul	 territorio,	 verrà	 organizzata	 una	
formazione	con	il	gruppo	classe	della	durata	di	un’ora	in	cui	si	approfondiranno	i	temi	
emersi	dai	precedenti	due	incontri.	

Costi*	

Il	 costo,	 per	 tutte	 le	 fasi	 del	 percorso,	 è	 di	 250	 euro	 per	 una	 classe.	Nel	 caso	 in	 cui,	
presso	 la	 stessa	 scuola,	 ci	 sia	 più	 di	 una	 classe	 interessata	 al	 progetto,	 il	 costo	
aggiuntivo	per	ogni	classe	sarà	di	180	euro.	

* La	corresponsione	di	un	contributo,	oltre	l'iscrizione	della	scuola	o	della	classe	a	
Libera,	verrà	rivista	e	discussa	in	concreto	in	sede	di	programmazione	
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Contatti	

Segreteria	Libera	Milano:	tel	334.1652421,	e-mail	milano@libera.it	


